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Tensione diplomatica fra Stati Uniti e Unione Sovietica 

La Pravda smentisce la presenza 
di nuove forze sovietiche a Cuba 

«Sono lì da 17 anni » - Si tratta di una campagna dei circoli USA ostili al 
SALT - Rinviato il secondo incontro Vance-Dobrinin - Commenti di stampa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — i Tutta la campagna che viene scatenata in Ame
rica in questi giorni contro l'URSS e contro Cuba è diretta 
da quei circoli americani che cercano di complicare e ostaco
lare la ratifica dell'accordo Salt 2 »: in questi termini si è 
espressa, ieri, una nota redazionale della « Pravda ». che 
tende a, denunciare e a smentire le notizie che gli americani 
diffondono sulla presenza di militari sovietici a Cuba. 

Secondo il giornale del PCUS, la propaganda statunitense 
sta cercando di montare « ancora una volta » una campagna 
di -i menzogne ». Il governo degli USA — nota la * Pravda » — 
sta sviluppando ulteriormente la polemica « utilizzando tutti 
gli strumenti ». E' noto che già da 17 anni ~ scrive più oltre 
l'organo del PCUS — a Cuba è in funzione un centro di adde
stramento dove il personale militare sovietico aiuta i mili
tari cubani nelle esercitazioni. In questi anni non vi sono 
stati mutamenti né nella presenza di militari, né nel tipo «li 
compiti loro assegnati. Le affermazioni su un arrivo nell' 
isola di reparti sovietici da combattimento sono del tutto 
infondate. Il personale sovietico si trova a Cuba su richiesta 
del governo cubano, al solo scopo di aiutare e rafforzare lo 
capacità difensive del paese. La collaborazione sovietico-cu-
bana è dettata da obicttivi di difesa dell'isola ed è un diritto 
inalienabile dei due stati sovrani. Ogni tentativo di limitare 
questo diritto è da considerarsi in palese contraddizione con 
le norme delle relazioni internazionali. 

« E' del tutto evidente inoltre — conclude la nota sovietica — 
die il personale militare dell'URSS presente a Cuba non può 
rappresentare — sia per quanto riguarda la sua entità, sia 
por quanto riguarda le funzioni che svolge — nessun pericolo 
per gli Stati Uniti, né per altri Stati ». 

* L'apparato propagandistico americano — sottolinea, infine. 
la 'Pravda" — ha iniziato questa intensa campagna "dietro 
preciso suggerimento, nel momento in cui all'Avana si svol
geva la sesta Conferenza dei capi di Stato dei paesi non 
allineati" ». 

c. b. 

A Addis Abeba incontro 
Kossighin-Menghistu 

MOSCA — Il primo ministro 
sovietico Alexej Kossigliin. ha 
avuio ieri- un ; colloquio ad 
Addis Abeba — informa l'a
genzia « Tass » — con il lea
der etiopico Menghistu Hailè 
Mariani. 

* Le parti — scrive l'agen
zia sovietica — hanno sotto
lineato che le relazioni ira 
l'Unione Sovietica e l'Etiopia 
socialista si sviluppano con 
successo in base al trattato 
di amicizia e cooperaztone ». 

Nel colloquio — aggiunge 
la « Tass » — sì è parlato con 
apprezzamento della coopera
zione in campo economico, 
scientifico commerciale e in 
altre sfere. 

A proposito dell'emancipa-

zione dei popoli dell'Africa, il 
comunicato della « Tass * eli
ce: « L'Unione sovietica e l'E
tiopia sono convinte ciie ni 
realizzazione delle aspirazioni 
dei popoli dei paesi africani, 
come quelle dei paesi di altri 
continenti, viene promossa 
dall'ulteriore sviluppo del 
processo di distensione e dal
la sua estensione a tutte le 
regioni del mondo. Le parti 
salutano le decisioni della 
Conferenza dell'Avana dei 
paesi non allineati, le quali 
hanno confermato che il non 
allineamento è un fattore 
importante della lotta per la 
pace e per la sicurezza inter
nazionali. per la libertà e per 
l'indipendenza dei popoli ». 

Per Liu imminente 
la riabilitazione? 

PECHINO — Dalla Cina, va
rie notizie di segno distensi
vo. In campo politico-cultura-. 
le. un altro passo sembra sia 
stato compiuto in direzione 
della completa riabilitazione 
di Liu Shaoqui, ex-capo "dello 
Stato. In un articolo pubbli
cato dal « Quotidiano del Po-
paio », lo storico Yueh Bing 
chiede che Liu venga riabili
tato « da tutte le calunnie 
lanciategli contro dalla banda 
dei quattro e dall'allora mi
nistro della difesa Un Piao ». 
Strettamente collegate con 
questo passo appaiono alcune 
rilevanti novità riguardanti la 
storia e la vita interna del 
PC cinese. L'agenzia « Nuova 
Cina » annuncia la « rivaluta
zione ufficiale» di una serie 
di importanti documenti, che 
erano stati aspramente criti
cati durante la Rivoluzione 
culturale. Tra i documenti ci 
sono gli atti del VII Con
gresso del PCC. compreso un 
rapporto presentato dall'allo
ri vice-presidente del partito 
Liu Shaoqui. L'altro documen
to rivalutato si intitola « De
cisioni riguardanti parecchie 
uucstioni della storia del 
Partito»: era stato pubblicato 
alla vigilia del VII Congresso 
e fu probabilmente redatto 
dall'attuale vicesegretario. 

i Hu Qiaomu, il quale, durante 
I la Rivoluzione culturale, fu 

destituito dalla carica di se
gretario del Comitato affari 
politici. 

« Nuova Cina » continua a 
occuparsi anche del Tibet. 
Per la seconda volta in otto 
giorni l'agenzia dà notizia di 
misure che dovranno essere 
adottate nel Tibet per « at
tuare concretamente la poli
tica del Partito sulle naziona
lità, la religione e il lavoro 
del fronte unito ». -

In un dispaccio che infor
ma sulla presentazione di 464 
mozioni alla « recente sessio
ne del Terzo Comitato della 
Conferenza politico-consultiva 

: della regione autonoma tibe-
: tana ». si afferma che a taluni 
| aspetti della nazionalità tibe-
t tana devono essere restaura-
| ti ». Il 2 settembre scorso, la 
i stessa fonte aveva dato noti

zia che il primo segretario 
! regionale del PCC in Tibet, il 
| generale Ren Rong (di nazio-
j nalità « han ». cioè cinese), in 
j un discorso, aveva messo in 
• evidenza la necessità che 
i l'amministrazione della re-
i gione. a tutti i livelli, sia 
i composta in maggioranza da 
; tibetani e che i documenti 
| siano redatti in lingua tibe-
1 tana. 

Il principe Sibanuk promuoverà 
un «Fronte nazionalista e neutralista» 
TOKIO — Il principe Noro-
riom Sihanufc. ex-capo dello 
Stato cambogiano, ha annun
ciato la sua intenzione di 
promuovere un « Fronte uni
to di cambogiani nazionalisti 
e neutralisti >̂. 

La costituzione di tale mo-

\ vimento verrà discussa in un 
I congresso nazionale cambo-
j giano a Bruxelles, il mese 
; prossimo. 
! Sihaciuk ha fatto queste di-
i chiorazioni al quotidiano 
' giapponese « Mainichi ». 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «L'edito
riale della Pravda, non rap
presenta un contributo co
struttivo alla soluzione del pro
blema »: questa affermazione, 
del portavoce del Dipartimen
to di Stato, rappresenta l'uni
co commento ufficiale da par
te americana dopo il primo 
incontro, tenuto lunedì pome
riggio a Washington, tra il 
segretario di Stato Vance e 
l'ambasciatore Dobrinin sulla 
questione della presunta pre
senza di truppe da combat
timento sovietiche a Cuba. In 
netto contrasto con la posi
zione della Amministrazione, 
secondo cui la presenza di una 
« brigata di combattimento » 
di due o tremila soldati so
vietici sull'isola costituisce una 
situazione « grave », l'edito
riale pubblicato sul numcio di 
ieri dell'organo ufficiale del 
PCUS e distribuito subito do
po l'incontro a Washington, ha 
definito le affermazioni ame
ricane « totalmente infonda
te », precisando inoltre che 
le truppe sovietiche si trova
no sull'isola da diciassette an
ni: dall'epoca, cioè, della cri
si cubana del 19C2, per adde
strare l'esercito cubano sul
l'uso di « equipaggiamento mi
litare sovietico ». 

Nel primo incontro con Do
brinin, Vance avrebbe riba
dito la sua posizione, secondo 
cui il mantenimento dello sta
tus quo per quanto riguarda 
la presenza delle presunte 
truppe di combattimento non 
sarebbe « soddisfacente ». ma 
non ha ancora proposto even
tuali soluzioni. L'unica indica
zione sull'andamento dei nego
ziati che si abbia da parte 
ufficiale non è certo promet
tente. Il secondo incontro tra 
Vance e Dobrinin, che era pre
visto tra ieri e oggi, è sta
to invece rimandato ad una 
data non precisata. 

In mancanza di commenti 
uflieiali sull'incontro, i gior
nali americani basano i loro 
commenti sull'editoriale della 
Pravda, il quale, afferma il 
New York Times, «sembra 
complicare la speranza della 
Amministrazione per una so
luzione diplomatica e per l'ap
provazione dell'accordo SALT 
attualmente in discussione al 
Senato ». Il commento della 
Pravda, si sostiene inoltre in 
un articolo del Washington 
Post, metterebbe in pericolo 
« il futuro stesso dei nego
ziati » tra Vance e Dobrinin. 

Oltre la presenza dei solda
ti a Cuba, afferma ancora il 
New York Times, sarà ogget
to dei futuri incontri Vance-
Dobrinin quello che fonti del
l'Amministrazione definiscono 
un massicico rifornimento so
vietico di armi, tra missili 
difensivi, aerei MIG-23 e un 
sottomarino, all'isola caraibi
ca. Iniziato nel 197G, questo 
rifornimento avrebbe « creato 
complicazioni per la diploma
zia americana e potrebbe oc
correre un ulteriore spiega
mento di truppe americane 
nella zona ». Una volta risol
ta la questione delle truppe 
sovietiche, si afferma, « gli 
Stati Uniti affronteranno con 
i sovietici le questioni ben più 
significative del ruolo milita
re sovietico a Cuba, nonché 
il ruolo militare di Cuba nei 
Carabi ed oltre ». 

In questo clima di crisi sul 
piano diplomatico, in cui il fu
turo dell'accordo SALT e, con 
esso, quello dell'attuale Am
ministrazione è sempre più 
incerto, si parla con insisten
za crescente dell'eventuale 
candidatura del senatore Ted
dy Kennedy per le elezioni 
presidenziali del 1980. Mentre 
continua a sostenere che pre
vede la rinomina di Carter 
come candidato del partito de
mocratico e che intende ap
poggiare la rielezione dell'at
tuale presidente. Kennedy ha. 
tuttavia, affermato che sta 
prendendo in considerazione 
la propria candidatura e che 
la sua decisione in merito di
penderà dall'andamento della 
economia americana nei pros
simi tre o quattro mesi. Vi
sto che ogni previsione eco
nomica pubblicata recentemen
te indica che la attuale reces
sione non si risolverà certo 

entro la fine dell'anno, l'affer
mazione del senatore del Mas-
sachusett. che secondo l'ulti
mo sondaggio è preferito a 
Carter per un margine di due 
a uno, viene vista come la 
premessa di una aperta di
chiarazione di candidatura a 
breve scadenza. 

Mary Onori 

Conferenze 
in Canada 
di Giuliano 

Pajetta 
ROMA — Per una serie di 
conferenze pubbliche sulla 
politica dell'emigrazione e la 
situazione italiana il compa
gno Giuliano Pajetta. respon
sabile della Sezione emigra
zione del PCI, ha effettuato 
una visita in Canada e parti
colarmente a Vancouver, Cai-
gari, Toronto e Montreal. Or
ganizzata dal circolo « A. La
briola » la conferenza di To
ronto ha visto la partecipa
zione di oltre 250 nostri con
nazionali. Analoga la par
tecipazione alla conferen
za organizzata a Montreal dal 
circolo « Di Vittorio ». Duran
te la sua permanenza in Ca
nada il compagno Pajetta si 
è incontrato con rappresen
tanti delle associazioni degli 
emigrati italiani e delle no
stre delegazioni consolari e 
ha avuto fruttuosi colloqui 
con esponenti della sinistra 
canadese e a Montreal con 
esponenti governativi del Par
tito quebecchese. 

DENUNCIATE LE ATROCITÀ' DEL REGIME DI PINOCHET 

Manifestazioni degli esuli cileni 
nel sesto anniversario del 

Chieste notizie sugli scomparsi e la liberazione dei detenuti -Corteo a Roma, dove una delegazione è stata 
ricevuta da Nilde Jotti - Protesta a Parigi per l'arrivo di Cubillo - Sciopero della fame nella cappella CEE a Bruxelles 

ROMA — In corteo con le 
bandiere del Cile e i cartelli 
con le foto dei prigionieri 
scomparsi: cosi ieri mattina i 
profughi cileni residenti a 
Roma hanno ricordato il se
sto anniversario • del golpe 
fascista di Pinochet. Accom
pagnati da centinaia di gio
vani e dai rappresentanti del
le forze democratiche, i pro
fughi hanno sfilato - un'ora 
per le vie del centro, fino a 
via Panisperna, dove ha sede 
il consolato cileno. . 

Alla fine della •• manifesta
zione, una delegazione ha 
chiesto di parlare con i fun
zionari del consolato. Dato 
che nessuna risposta è giunta 
dalla sede diplomatica, la de
legazione ha affisso al porto
ne una lettera in cui si chie
dono la liberazione di tutti i 
prigionieri politici e notizie 
sulla sorte degli scomparsi. 
Sono ben 2500 inTatti — se
condo le notizie in possesso 
dei profughi — le persone 
scomparse nel nulla dopo la 
presa del potere di Pinochet. 

Anche ieri, nel corso della 
manifestazione, i profughi ci
leni hanno chiesto che ven
gano riconsegnati ai parenti : 
cadaveri dei 15 contadini ri
trovati nel novembre dell'an
no scorso nella miniera di 
Lonquen. In un breve comi
zio al termine della manife
stazione è stato il prof. Igna
zio Delogu che ha informato 
del protrarsi di scioperi della 
fame in Cile per ottenere la 
liberazione dei detenuti poli
tici e di manifestazioni di o-
peral e conladini in numero
se città del paese. 

ROMA — Nel sesto anniversario del golpe in Cile, il 
presidente della * Camera, on. Nilde Jotti, ha ricevuto.' 
ieri pomeriggio, una" delegazione di esuli accompagnati 
dal segretario del comitato Italia-Cile «Salvador Al-, 
lende », prof. Ignazio Delogu. La delegazione ha illustrato"; 
al presidente Jotti la drammatica situazione in atto nel 
Cile, con particolare riferimento alla questione delle mi-' 
gliaia di prigionieri politici e di persone misteriosamen- ; 

',• te scomparse dopo essere state arrestate dalla polizia : 

del generale Pinochet. 
L'on. Nilde- Jotti ha espresso alla delegazione la 

.sua piena solidarietà con-la causa del popolo cileno.' 
con le vittime del regime, con il movimento di denuncia 
e di protesta che si sviluppa in Italia e nel mondo ed 
ha assicurato il suo • pieno appoggio alle proposte, for
mulatele dal comitato «r Salvator Allende », per l'affer
mazione dei diritti civili " in Cile. 

BRUXELLES — Contempo
raneamente allo sciopero del
la fame che diverse centinaia 
di familiari di cileni scom
parsi o detenuti politici stan
no attuando da diversi giorni 
in quel paese ed all'occupa
zione simbolica della catte
drale ' di Santiago da parte 
del clero e di • numerosi ve
scovi. a Bruxelles, come in 
altre capitali d'Europa, un 
gruppo di esuli ha effettuato 
una manifestazione davanti al 
palazzo Berlaymont. sede del
la CEE, ritirandosi poi nella 
cappella dell'edificio, dove ha 
incominciato uno sciopero 
della fame. 

Fra gli obiettivi immediati 
della loro azione, i profughi 
cileni in Europa ne pongono 
alcuni di carattere umanita
rio, vale a dire un chiarimen
to generale sulla sorte delle 
persone che risultano 

« scomparse » (e sono alcune 
migliaia ») l'abbandono, della 
falsa legge sull'amnistia, la 
restituzione alle famiglie dei 
cadaveri di coloro che sono 
morti in prigionia o durante 
manifestazioni. 

Con l'azione di Bruxelles, 
in modo particolare, gli esuli 
cileni si propongono di solle
citare alla commissione delle 
Comunità europee un impe
gno più diretto in difesa dei 
diritti umani considerevol
mente calpestati in Cile ed 
un suo fattivo interessamento 

Il compagno Rotella, segre
tario della Federazione del 
PCI del Belgio, e Vera 

Squarcialupi. deputato euro
peo. indipendente eletta nelle 
liste comuniste, hanno _ e-
spresso agli esuli cileni soli
darietà e l'impegno ad agire 
in varie sedi a sostegno della 
loro causa. 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Protesta generale 
di tutti gli ambienti di orga
nizzazioni e di partiti demo
cratici francesi per la *< gaf
fe * (ammesso clic così la si 
possa chiamare) della diplo
mazia giscardiana che pro
prio all'indomani dell'anni
versario del golpe cileno ri
ceve ufficialmente a Parigi 
«per una visita di lavoro» il 
ministro degli esteri di Pino
chet. Herman Cubillo, l'uomo 
che per dieci anni fu il capo 
di tutte le operazioni segrete 
della CIA in Cile e il gerente 
di tutti i fondi versati dalla 
centrale di spionaggio ameri
cana per impedire l'ascesa di 
Salvador Allende alla carica 
di presidente il 1 settembre 
1070. verrà ricevuto starnano 
al Quai d'Orsay dal ministro 
degli esteri francese Jean 
Francois Poncct. La visita 
dell'inviato di Pinochet a Pa
rigi. come giù a Londra e 
Madrid, dovrebbe avere lo 
scopo di « migliorare l'imma 
gine internazionale del Cile* 
e superare, così, l'isolamento 
in cui si trova in tutto il 
mondo civile la giunta cilena. 
«In effetti — scriveva ieri Le 
Monde che dedicava a questa 
mis-sicne europea del mini
stro cileno il suo . editoriale 
— le innumerevoli violazioni 
dei diritti dell'uomo commes
se dalla giunta hanno indotto 
molti governi a coniugare per 
una volta morale e politica e 
a prendere le loro distanze 
da un regime che conduce in 
maniera spietata una guerra 

aperta contro il suo popolo *. 
« Per -ora — aggiungeva il 

giornale .— in altre capitali. 
come Londra e Madrid. Cu
billo è.stalo accolto con e-
strema freddezza ufficiale da 
un vasto movimento di pro-
toste in tutti gli ambienti 
democratici e si potrebbe ri
tenere che la sua missione è 
fallita. Sarebbe assai deplo 
revole che il signor Cubillo 
trovasse a Parigi quel che gli 
è stato rifiutato altrove >. 

La diplomazia francese 
comunque avrà oggi stesso 
un'eco (lei vasto movimento 
di protèsta che la visita di 
Cubillo ha sollevato poiché i 
figli.degli esiliati cileni a Pa-
rii si recheranno al Quai 
d'Orsay nel momento stesso 
in cui l'invialo di P^ ITI IC ' 
verrà ricevuto da Francois 
Poncet. Resta il fatto che 
Cubillo è stato preceduto nel
la sua visita parigina dall'an 
nuncio di una commessa ef 
fettuata da Santiago del Cile 
alla Francia di 16 aerei Mira-
ge 50 che andranno ad ag 
giungersi ai carri armati, eli
cotteri e missili che Parigi 
ha eia fornito alla giunta ci
lena. I nartiti di sinistra, la 
CGT. CFDT, Force Ouvrière e 
la FEN hanno espresso la lo 
ro inquietudine e protesta 
per questa nuova commessa. 
accettata dal governo franco 
.se e che «ioti farà altro che 
contribuire al rafforzamento 
dell'apparato repressivo dellf 
dittatura fascista ». 

f. f 

È STAGIONE 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone 
dissetante naturale. 

Ricevimento 
per il 35" 

della Liberazione 
della Bulgaria 

ROMA — L'ambasciatore del
la Repubblica popolare bulga
ra a Roma, Venclin Kozev, hi 
dato un ricevimento in occa-
; sione del trentacinquesimo 
anniversario della liberazione 
del Paese dal fascismo. ' 

> Vi hanno partecipato espo
nenti del mondo politico e 
culturale, diplomatici, rappre
sentanti vaticani. Per la Far
nesina il sottosegretario agli 
esteri. Zamberletti. 

Fra gli nitri erano presenti i 
compagni Pio Le Torre della, 
Ugretrrifl del PCI e Dino Ber
nardini della sezione Esteri. 

La Turchia contro ! Il 2 dicembre 
la risoluzione 

dei non-allineati 
su Cipro 

ANKARA — La risoluzione 
su Cipro approvata alla con
ferenza dei « non-allineati » 
all'Avana « non contribuirà 
alla soluzione del problema 
cipriota, ma peggiorerà la 
situazione *, ha dichiarato il 
ministro degli Esteri di An
kara, Gunduz Okun. 

Si rileva che la Turchia non 
si sente legata da una deci
sicele presa ad una riunione 
dove la comunità turco-ciprio
ta non era rappresentata e che 
la risoluzione favorevole ai 
greco-ciprioti è in contrasto 
con l'accordo DcnktashKy-
prianou del '77. 

elezioni politiche 
straordinarie 
in Portogallo 

LISBONA — Il presidente 
della Repubblica portoghese. 
generale Antonio Ramalho 
Eeanes. ha sciolto l'Assem
blea ed ha fissato al 2 di
cembre le elezioni politiche 

! straordinarie. Il 16 dicembre 
1 si terranno — invece — le 
i elezioni amministrative. 

L'assemblea ora disciolta 
I era stata eletta il 25 apriic 
j 1976, con i seguenti risultati: 

107 deputati del Partito socia
lista, 73 del Partito socialde
mocratico, 42 del Centro de-
mccraticoslociale, 40 del Par
tito comunista ed uno delia 

> Unione Democratica Popo-
l lare. 


